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X I. Quelli che con efame, e ponderazione approfondirono la ma
teria , lo concedevano indiftintamente, e fenza dubitarne. ( ? )

XII. Quelli che non fi prefero tale pena, e fuperficialmente fi at
tennero alle materiali conclufioni trafcritte da altri, fi fubdivife- 
ro , parte di efli concedendolo ( io .) ,  partefeguitando, e ancora ap
plicando erroneamente le conclufioni degli antecedenti Autori del
la Moneta generica, e del valore eftrinfeco, lo negavano, ( n . )

X III. Quelli ultimi ammettevano per altro limitazioni tali , che 
facevano bene comprendere le loro inconfeguenze, e i deboli fon
damenti fu cui fi appoggiavano.

X IV . Le principali di dette limitazioni erano ; quando efifteiTe qual
che Legge, o Statuto, che lo ordinale nei Paefi o dei Contraen
ti, o del Contratto ; o che li Contraenti ftranieri fi follerò riferi
ti, e obbligati alle Monete dei Paefi dove follerò limili Leggi o 
Statuti ; quando efpreiTamente le Parti lo avellerò convenuto, o 
pattuito ; quando il Debitore folfe morofo verfo il fuo Creditore , 
o che quelli ne rifentifie del danno ; quando fi folle accrefciuto 
il valore delle Monete nobili per qualche peggioramento ièguito 
nelle inferiori ; e finalmente, quando vi folfe 1’ oifervanza di pre- 
itarlo.

X V . A norma di quelle divifioni di Autori erano ancora fluttuane 
ti le Sentenze dei Tribunali.

X V I. Ma c iò , che è ofiervabile, e che dimoilra V infullillenza deli’ 
afsunto di quelli, che negano 1* aumento della Moneta detta im
maginaria , fi è T iilefiò Gobio, il quale dopo avere comporto da 
privato nel 1672. il Trattato de Monetis , e avere riportati alla quejì* 
5. n. 1. 2. i Dottori favorevoli, e contrarii; e alia queft. 6. n. 7. 
8. i volgati Configli 18. 19. del Gatti , aveva in erti luoghi detta 
più comune la opinione negativa; e così aveva confortato nell*

An-
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(9 .) Leggi) 0 Statuti di Genova c. 310. =s Avendo noi al tatto avuto matura 
„  confiderazione anco per mezzo di Deputazioni, e Confulte di Dottori preftant* ss 
Montanari la Zecca in Confulta di Stato cap. 9. io. preflfo Y Argelati delle Monete 
tom- 6.

( io .)  Moltilfimi riferiti dal Gob. confult. decijtv. $3. n. 1.2.3. tom. a., &  de Ma» 
net. quteft. 5. ». 1. : ai qual* fi potrebbero aggiungere molti altri.

( l i .  ) I riferiti dal Gob. de Monet. quefi, 6. n. 8., che fono gl* ifteffi Autori citati 
per il valore eftrinfeco nell’ antecedente quafi. 5. ». 2. L i detti Autori penfando che 
1* immaginare, e I* effere folfe 1* ifteflfo, cadevano neceffariamente in continue confufio. 
ni, e contraddizioni 3  tantis pertra&atam diftin&ionibus» feu potius contradirtionibus 3  
Modem, deci/,\ Roman, apud Confinnt, vot, decifiv, *80, ». «7 5 « »•


